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L'arte 
«degenerata» 
ritoma 
in Germania 

• • Fnatta di cinque unni ( 
ricerche condotte dal Los Ar 
geles Country Museum. l'esp< 

, sizione «Arte degenerata» deci 
cala alle persecuzioni subì 
dell'arte nella Germania na: 

: sta sarà in mostra a Boriino dal 
14 marzo al 31 maggio. Punto di 
' partenza è il 19 luglio del 1937. 
• all'indomani dell'inaugurazio
ne a Monaco di baviera da par
te di Hitler della «Grande mo
stra dell'arte tedesca»: quel 
giorno dalla città bavarese pre
se avvio una campagna d'odio 
contro artisti moderni spregia
tivamente dcliniti «degenerati». 
Ora. delle 650 opere confisca
te nei musei di allora quali 
esempi «repellenti» di tale arte, 
circa 200 sono state rintraccia
te ed esposte. . 

| - È morto padre David IVtó 
;•.'.••'•... della Resistenza, ma sopmttutto testimone di un'erxK^ 
".'•.•• T Dalla militanza «politica», osteggiatadàUe au^ 

v, alla capacita di raccontare in versi le sofferenze del mondo 

Le parole e la speranza 
WHAOCCHIPINTt 

• • Vivere il dolore e « bel
le parole: c'è una dittici per 
me insormontabile a'ivere 
in morte di un amico, asi in 
difensiva, posso solo solare • 
dati biografici: un moder af
fermarne l'esistenza asi a 
volerla prolungare. - • -

Tutti sanno che ersulano 
di nascita, nato in uiiccolo 
borgo di campagna.̂  lamì-
glia> di contadini, dnte la ' 
prima guerra mondijLa sua 
infanzia fu segnata d» guer
ra e dalla povertà. fc>to an- ' 
che che era un. rel*so: era " 
entrato fra i frati delfine dei 
Servi di Maria, ordifondato 
nel XIII'secolo da :e nobili 
fiorentini, r .-•••-> 

David Turoldo rise fedele 
all'Ordine e ne stu>e ne ap-

• profondi le origimna delle 
, sue tre opere teatrfatta prt* 

prio di questo. Mapirazione 
originaria dei Serv fuga dal ' 

, mondo, preghieieremitag 

appassionata e d£ coinvol
gimento senza ri,'»» nella vii- • 

,cenda. storica. Ditfe.la Resi-

gioso, ma rimanda a Dio non 
come giustificazione ultima, 
ma come compagno nell'attra-
versare e sofferenza e morte 

Domenica * mattina padre 
David ha detto la sua ultima ' 
omelia nella messa ripresa 
dalla televisione nella casa di 
cura dei padri camilliani a Mi
lano, dove si trovava da qual
che mese. Un'eccezionale pre
senza di grazia: intendo questa 
parola anche, si, nel suo signi
ficato teologico, ma soprattut
to nel senso di pienezza di vita, 
proprio 11 dove la vita sembra . 
finire. • •,,-.,-. -, >' •• • •_-• - -,-'.-
. Come ogni poeta dovrebbe 
avere, David aveva il dono di ; 
percepire il tempo dell'evento ) 

. - il kairos dei teologi - e te lo • 
ritrovavi improvvisamente ac- . 

' canto - lui o le sue, parole - : 
proprio quando ne avvertivi 
l'assenza. Funerali di La Pira. 

' Un amico dice: «Se ci fosse Da-
' vid». E 50 metri più avanti, da -

gio - fu da lui iniata, arric- *; piazza • dell'Annunziata, ìm-
chita da una picipazione ' prowisa si alza la voce di Da

vid, forte e decisa - cosi dove
vano parlare ì Patriarchi biblici 
- a consolazione reciproca; gli 

stenza, a MiUuio^rtkolaY-̂ atalcT'èVan'ÒinSicrh '̂e'condivi
devano il dolore. Muore Enrico 
Berlinguer. Nello smarrimento 
di quei giorni arrivano le paro
le - scritte su un quotidiano -
di David e farci rialzare il capo 
e riprendere il lavoro per «me
ritarci» una morte come quella. 
E il modo migliore per ricorda
re tutti David Turoldo è rileg
gerle insieme oggi: «Non è vero 
che il nostro tempo è povero di 
uomini. Non dobbiamo sco
raggiarci. E poi, il dono di una 
morte simile: colto in volo, co-

venne asscgnial convento • ' me una colomba. La morte fa 
della SS. Annuita, nella Fi- parte della vita. Ognuno abbia 

la sua degna morte. Segno di 
una vita altrettanto degna. Co
me la morte di papa Giovanni, 
che e stata meglio di un'enci
clica. • Come i Martin Luther 
King, caduto un martedì santo. 
Come la morte del vescovo Ro-
mero ucciso ai piedi dell'altare 
con il calice in mano. Come 
Marianela uccisa con i suoi 
campesinos, immagine vivente 
dei diritti umani... Anche Enri
co, stroncato dal dono di sé... 
Finito in faccia alla gente che 
gridava il suo nome. A discor
so faticosamente terminato. 
Per dire: continuate à credere 
e a sperare, non datevi per vin
ti; la salvezza 6 nelle vostre 
mani. È caduto in pieno tempo 
di Pentecoste, sotto l'arco della 
festa del fuoco, del vento, del 

del 1948: lon ho mani ( e ' tuonò. È il Signore a dire che lo 
pensare chejui ho in mente •*' Spirito è come il vento e che 

'•'• voi non sapete né donde ven
ga né dove vada. Non lo ha sa
puto mai nessuno». 

" Ricordiamoci David, condi
videndo lo stesso dolore ieri 

/ come oggi: quando muore un 
poeta ogni uomo e tutti gli uo
mini rimangono più poveri. 

mente attivo nelippo intito-
. lato L'uomo, inne al con
fratello e amicìamillo De 

• Piaz e ad AhgelcmanO. --, 
Proprio per ilo prendere 

. posizione senzmbigue di
plomazie, per ila sua par
tecipazione corta, come un 
naturale proluertento della 
sua fede e del «essere frate, 

:. la sua vita religi fu segnata 
da conflitti conutorìtà e da 
non poche arczze. Nella 
metà degli a Cinquanta 

renze del tem|li La Pira. Un 
tempo e un lo fatto a sua 
misura. Parte*, spesso da 
protagonista, (l'attività poli- ' 
tica progettaci segno della ' 
fantasia ed sta mettendo ' 
insieme e fa»3o fruttare le 
diversità. Unmpo reso fé- ' 
condo anchela sua presen-
za. - — ..->••<• 

Ma l'attivit4rentina di pa
dre David noiacque alle sa
cre gerarchióe lo condan
narono all'esin Canada. Un 
ricordo persie: gli era stato 

, cosi severame proibito di ri- ' 
mettere pieé Firenze che, 
per salutarlKma della par
tenza, convt gli amici fic-

. rentini alla sbne di Bologna 
in un inconulandestino. 

11 suo prinfbro di poesie ò 

soprattutto lue grandi ma
ni) . Da alloà sua opera si. è 
arricchita dblte raccolte fi
no a questi Vi Ultimi, uscito 
circa un meta da Garzanti: 
nei quali il te della sofferen
za e della ite ritoma, non 
cerca consoione di tipo reli- " 

Quella gioiosa 

di nuovi ideali 
MARIO SPINELLA 

• • Padre David, David Ma
ria Turoldo, ha concluso la < 
sua ricca, feconda esistenza, 
un'esistenza che il suo amo- • 
re per la vita e per gli altri e . 
riuscito miracolosamente a 
prolungare ben oltre i limiti 
che il male che lo aveva col
pito potevano lasciar preve
dere. :-~—l' -••.,: -• 

L'avevo • incontrato, per 
l'ultima volta, non molte set
timane or sono, in quella 
Corsia dei Servi di cui, in anni 
che appaiono remoti (e non 
lo sono!) era stato instanca
bile animatore. • Nella sala 
gremita gli amici di sempre 
gli avevano reso omaggio per 
il suo ultimo libro di versi; ma -
non soltanto per quello: per 
tutto ciò che egli ci ha dato, 
ha dato alla cultura milanese 
e italiana, per i molti segni 
che hanno fatto di lui una fi
gura emblematica, per molti 
aspetti esemplare. Quando si 
alzò, commosso, a risponde
re - la sua figura scavata dal 
male - sembrava di nuovo 
parlasse non solo e non tan

to a chi era presente ad 
ascoltarlo ma, travalicando • 
mura e silenzi, a coloro tutti ' 
che custodiscono insieme ,: 

una estrema fiducia dell'uo-
'•- mo. un amore-passione per • 

tutto ciò che'6'nobile e alto, ' 
' una speranza cosi tenace da ' 
' resistere, immutata, ai colpi 

- delle delusioni, alle quotidia-
- ne sconfitte dell'eguaglianza, '. 

della libertà, .di una possibile 
fratellanza nell'uno e nell'al
tro, al di là di ogni differenza, , 
di ogni pregiudizio, di ogni 

• chiusura, di ogni particolare ' 
" universo di fedi.e di idee. 

• Egli, Padre David, le sue 
scelte le aveva fatte: la Resi
stenza, il legame profondo e • 
attivo con il popolo «di sini
stra», comunque connotato, 

1 la certezza di bene operare . 
ascoltando fino in fondo le 
sollecitazioni che in lui na
scevano da una esperienza 
di vita, di rapporti, di medita-

; zione: anche, si, certo, di pre-
• ghiera e di poesia, di una 
> poesia che cosi spesso in lui 
si faceva preghiera, interro-

«Un uomo che ha scelto 
di discutere ogni cosa» ; 

••MILANO. Profonda emozione a Milano 
per la morte di padre David Maria Turoldo, 
uomo della Resistenza; poeta, rlogioso. Tu- ; 
roldo è deceduto dopo una lunga e doloro- ' 
sa malattia all'età dì 76 anni, alle 8 di' ieri 
mattina. La camera ardente è stata allestita 
nella chiesa di san Carlo. I funerali si svol- ; 
peranno domani alle 10: la messa sarà ce
lebrata dal cardinale Carlo Maria Martini. < 

•Di lui - c i ha detto 11 teologo Mario Cu-
minetti, che è stato suo amico fraterno -
voglio ricordare tre versi della Ballata della 
dipserazione. "Perché io sono il disagio del 
razionale, / sono l'evocazione e l'annun
cio in diversa lucidità". Io credo che in que
sti versi sia espresso ciò che é stato per tutti 
noi padre David: l'uomo e il cristiano, che 
ha sempre saputo mettere in discussione 
qualsiasi cosa». > • 

Aldo Tortorella, della direzione del Pds, 
che conobbe padre Turoldo durante la Re- : 
sistenza, ci dice che: «con padre David : 
scompare una grande figura morale la cui ' 
forza è stata anche quella di una presenza 
incomparabile nella vocenda e nella lotta 
aspra che.abbiamo vissuto negli anni più 
difficili'della nostra storia. Lo ricordo sem
pre impegnato nell'azione a fianco dei de
boli e degli ultimi. Proprio per ciò la sua fe
de ha potuto alla fine dimostrarsi tanto al- : 
ta». " ' 'A-".'', -'•.'••..v.:.--. : ^ 

A padre Turoldo, il 21 novembre scorso," 
era stato consegnato il Premio «LazzauV.ln 
quella occasione il cardinale Martini aveva 
voluto fare atto di riparazione nei suoi con
fronti: «Vogliamo evitare di edificare soltan
to sepolcn ai profeti - aveva detto l'arcive
scovo di Milano - e dirti che se in passato 
non c'è stato riconoscimento per la tua 
opera, è perché abbiamo sbagliato» 

gazione, illuminazione. 
Per tutto questo, David è . 

stato per tanti di noi, religiosi ' 
o laici, un punto costante di ?: 
riferimento. Per chl-lia*avuto " 
la ventura di conoscerlo e di ".-' 
dialogare con lui, ma anche ';" 
per i molti che hanno soltan- '•: 
to letto'i suoi libri, seguito le ; 
sue molteplci iniziative so- :.' 
ciali e culturali, ascoltato le • 
sue parole unicamente attra- •?' 
verso la radio o la televisione..'' 

... .E oggi, quando la «politi- ' 
cà» sembra essere caduta co- ; 

. si in basso, forse meglio che ., 
mai . possiamo ;> accorgerci > 
quanto fortemente politico 
sempre sia stato il suo fare, il '•;•. 
suo dire, il suo scrivere: se 7-
politica vuol dire prima di ' 

Qui accanto 
e In alto, 
due immagini 
di padre 
David 
Maria Turoldo 

tutto amore per la polis, per 
la città degli uomini, per il lo
ro incontrarsi - e all'occor
renza scontrarsi - in vista di 
un bene comune. Non oc
corre sottolineare che pro
prio questa sua alta conce
zione della politica come un 
dovere e un impegno, gli ha 
suscitato ' ' molti avversari, 
molte avversità. Ma anche -
lo si è detto - molta amicìzia, 
molta ammirazione, moltissi
mo di quel premio massimo 
a bel vivere e al bene agire 
che . non saprei altrimenti 
chiamare se non rispetto. • a-

. Non credo sia qui il caso, 
nella concitata commozione 
del momento, di riandare, da 
parte mia, ad una sua biogra

fia che sia cronaca, né soffer
marmi sul segno lasciato dai 
suoi libri di poesia. 

Altre voci, altro spazio, da 
oggi in questo nostro giorna
le a questo si dedicano. Pre
ferisco aggiungere soltanto 
una mimmagine viva di Da
vid Turoldo: lo vedo anni fa 
nello studio di Antonio Porta 
- certo non a caso suo amico 
carissimo - discutere temi e 

, contenuti di una serie di in-
: contri radiofonici dedicati ai 
. giovani: «Perché a loro, ai 

giovani, bisogna - diceva -
- lasciar pure qualcosa».- •/*>.' 

A noi, a tutti coloro che 
,• Turoldo hanno potuto cono-
;"• scere e da lui imparare, ere-
• do sia giusto, al di là del lutto, 
• della perdita che ci colpisce, 
' chiedere l'impegno di far no-
: stro il suo assunto: permette-
' re, per quanto ci è possibile, 
' il suo «lascito», :•) innescare 

• sempre di nuovo fiducia e 
speranza in una politica, in 

• una prassi, che sia insieme li-
• beratoria e - come in lui, 

sempre - gioiosa affermazio
ne di ideali. 

Dale Sacre Scritture la poesia come impegno civile 
QIANNI D'ELI* 

• i • «Bcnedunque/ essere 
raggiunto/ questa linea/ di 
estrema pota». Ora che pa
dre David m'ò andato, ora 
che «é moria morte», come . 
scrisse in d suo bellissimo ? 
racconto Trtoj, ci resta la 
poesia di THdo: a inquietar
ci ancora, i anche a legarci .-. 
alle cose, J pietà, alla spe
ranza, all'intiva civile, in an
ni e giorni foli si fa strame di 
ogniverità lana e storica. -

Turoldo.cerdole friulano, ' 
uomo dellecsistenza e della 
dissidenza Mtolica, 6 stato ' 
poeta reliso e civile allo 
stesso temt indicando nella 
composta «lenza dei senti
menti una tsione a collegarc 
il divino all'tano 

Fin dalle prime raccolte de
gli ann 50, nei suoi versi netti e 
pcrcussivi cresce l'idea di rap-

' portare il divino all'umano per 
riconoscersi, non per confron
tarsi vi tanto meno per giustifi
carsi. Il suo è un divino che 
non nuove verso l'uomo co
me gii cercato e riconquistato, 
come possesso perseguito e 
già sicuro di una fede, ma in
verte I cammino dal sangue 
dell'unno verso l'ombra di 
Dio, ir un colloquio ininterrot
to chtsceglie un verso «antilet-
icrarU», un tono «prosastico», 

-. per ui valore plenario e mora
le dela parola. -• 

«Prc>la metafisica nel nome 
dellamadre», secondo la lettu

ra critica di Zanzotto, la poesìa 
di Turoldo prega e si confessa 
intomo ai temi dell'essere e ; 
del nulla, ma ci dice qualcosa 
di importante e convincente 
intomo alla capitale macera-
zione della poesia stessa: una 
poesia di «protesta», come già , 
la definì un suo caro amico e 
compagno di lotta. Angelo Ro
mano, una poesia estranea al 
paesaggio letterario più auto
sufficiente, . in . sollecitazione 
profetica e pedagogica «per 
tempi eccezionali». 

Il Dio vivo identificato con 
l'autocoscienza umana, divisa 
tra il richiamo del Tutto e l'ari- ' 
gelo del Nulla, permette a Tu
roldo di indicarci una strada 
più compromessa con la vi- -
cenda storica e ideologica del ' 
nostro tempo, per un richiamo > 

al vero non soffocato dai (or-. , 
malisml e dalle finzioni iperlet-
terarie del distacco ironico, fi- ' 
ne a se stesso e alla servitù : 
edonistica della poesia. 

La realtà interiore, certo, la ; 
lacerazione tra essere e esiste
re, ma anche la storia degli uo
mini concreti: «Ti preghiamo, 
Signore/ dall'olocausto di " 
questocorpo». » . • > • 

La lunga malattia, la medita
zione sul morire e sul credere / 
lacerato, ci consegnano una 
concezione della poesia come 
vero linguaggio della speran
za, nella ripetizione di un grido 
dove la disperazione umana si 
scontra con la presenza di "• 
qualcos'altro, che è ['altrove ' 
non intellettuale é prellnguisti- • 
co del canto. •.•••••:-

O sensi miei (poesie 1948-
1988). uscito da Rizzoli, e Con
fi'u/rimi pubblicato da Garzan- > 
ti, raccolgono gran parte del 
lavoro poetico di Turoldo, au
tore formatosi su Leopardi e 
Ungaretti, ma soprattutto sulla -, 
frequentazione • delle • Sacre : 
Scritture, anche se la sua espe- • 
rienza di poeta si avvia sullo ; 
scorcio dell'ermetismo e già 
nel clima della poesia di impe- " 
gno civile e umanitario. •• • •;•••. 

Tuttavia, più che l'officina 
letteraria della lingua novecen- . 
tesca, conterà la comune av- . 
ventura singolare di un viaggio 
etico-religioso. Tranne in pò- ' 
chisslmi testi, infatti, l'interlo
cutore esclusivo del canto é il " 
Dio infelice dell'infelicità urna- " 
na, colui che tace e tacendo si '•'• 
rivela nel Verbo, e cioè nel si

lenzio da cui viene e a va ogni 
parola della preghiera poetica •• 
dì Turoldo: domanda e offerta 
senza risposta. •-. -..- ... 

Si tratta di una parola nuda, . 
a cadenza antiletteraria, spo- ; 
gliata di ogni artificio anche y 
melico, che fa ricorso a una ' 
prosa spezzata di contenuto 
spirituale, senza corso di rime ' 
tranne In rari casi, attinta a una 
lingua da traduzione (più dì • 
sacre scritture, appunto, che di ' 
lesti novecenteschi e poetici). •; 

Una prova viene dal fatto ' 
che il lettore ne coglie la novità i. 
di atteggiamento, nonostante 
ne riceva anche a volte una so- J 
vrabbondanza semantica (la 
liturgia e l'Istituzione). • • • • ^ 
• Tale novità si potrebbe rias
sumere in un rovesciamento 

della poetica Ietterana dell'As-
. senza, tanto più paradossale 

perché segnata in un percorso 
per statuto «metafisico», uni
versalistico. -•'.••••" '•'-•; 

Invece, Turoldo forse ha vo
luto essere solo un cantore 

; della Presenza, - incarnando 
: più che disincarnando l'uomo 
e la storia, e fustigando in sé il 
non rivelarsi del Tutto, e sde
gnandosi per la pulsione par
ziale della violenza, della mor-

• te per storia che ha sostituito il 
destino biologico (di nuovo, 
l'amato Leopardi): il corpo 
presente e vivo come incarna-

. zione del vero singolare e sen
sitiva. Ed e paradossale che sia 
proprio un poeta cristiano a 
trasmetterci la scossa dell'im
mortalità della perdita più che 
dell'anima. 

«Adirarne», un'opera di Piero Manzoni del 1961 

Un'antologica al Castello di Rivoli 

Manzoni, l'arte 
irn^erenté 
Resterà aperta fino al 3 maggio prossimo una mo
stra antologica che, attraverso centosessanta opere, 
ricostruisce ila parabola artìstica di Piero Manzoni, 
protagonista dell'avanguardia milanese tra la fine 
degli anni Cinquanta e i primi Sessanta. Una mostra : 
complessa e irriverente, cosi come complessa e irri
verente è stata tutta la dissacrante esperienza cultu
rale e creativa di Manzoni.. ; - , ? •-...•; . 

Q U » AUREOLI 

••TORINO «Lei è il mono
cromo blu, io sono il monocro
mo bianco, noi dobbiamo la
vorare insieme»: con questa 
frase autoironlco-provocatoria 
(ma quanto profeticamente ! 
storica!) Piero Manzoni salutò 
a Parigi il più noto collega fran-
cestyves.WeUi>leJitonochro-
me», al'quale peraltro lo lega-.' 
vano pure somiglianze esterio
ri e lo separavano fondamen
tali convinzioni ideologiche. A 
Piero > Manzoni, - cremonese 
d'origine ma per otto brevi an
ni (muore nel 1963 appena 
trentenne) pirotecnico prota
gonista dell'avanguardia arti
stica milanese, il Castello di Ri
voli dedica la più ampia mo
stra antologica realizzata da 
ventanni a questa parte, cura
ta da Germano Celant. 

L'esposizione presenta circa 
centosessanta opere realizzate 
a partire dal 1956, e proviene, 
con alcune mìnime varianti, 
dalle sedi di Parigi, di Heming 
e Madrid dove è stata realizza
ta in collaborazione con i ri
spettivi Musée d'Art Moderne 
de la Ville, Kunstmuseum e 
Fundaciòn «La Caixa». Proprio 
a Heming, in Danimarca, Man
zoni soggiornò più volte realiz
zando là alcune opere fonda
mentali come la Linea lunga 
7200 metri racchiusa in un 
grande contenitore metallico, 
diretto precedente dell'utopi
co progetto di realizzare un'u
nica linea sul, meridiano di 
Greenwich lungo tutta la cir
conferenza terrestre; come Le 
socie du monde, un grande cu
bo metallico dove l'iscrizione 
appare capovolta tanto che il 
cubo stesso possa idealmente 
diventare la base che sostiene 
il mondo proprio come se fos
se una scultura, in un partico
larissimo omaggio a Galileo; e, 
ancora, come una delle sue 
Basi magiclie, piedistalli sui 
quali l'artista segna il punto 
dove appoggiare esattamente i 
piedi per trasformarsi all'istan
te in sculture viventi. «Sculture 
viventi» sono' anche le numero
se ragazze nude che firma di
rettamente ;iul corpo (rimane 
la documentazione (otografica 
di questo provocatorio happe
ning) , dotandole poi di un cer
tificato di autenticità secondo 
le più classiche regole del mer
cato dell'arte. ..--•!. -• 

Ancora, sulla falsariga dei 
meccanismi perversi del mer
cato, aveva realizzato un lavo
ro, dall'eco duchampiana, che' 
prevedeva l'impiego del suo 
fiato per gonfiare palloncini, 
appunto Fiato d'artista, 1960 
venduto per 200 lire al litro, va
riazione del Corpo d'aria, una 
scultura «pneumatica». Ma il 
narcisismo artistico di Manzc~ 
ni è inarrestabile, l'interesse 
per il corpo e la sua fisicità e l'i
dentificazione artista-arte, cioè 
produttore-prodotto, lo porta
no nel 1961 a ideare e a «pro
durre» direttamente la scanda
listica e famosa Merda d'arti
sta, venduta, previo inscatola
mento, a grammi alla quota
zione dell'oro. 

Se gli aspetti irriverenti e de
mitizzanti appaiono essere i 
più plateali e capaci di suscita

re l'immediato-scandalo fra il 
più vasto pubblico, il pensiero 

. che sostiene questo fare da 
'. «enfant terrible» e invece com-
( plesso e sostanziato di stratifi
cazioni culturali, capace di n- ' 
fondare il linguaggio dell'arte • 

" e, insieme, nutrito di un vivace 
Interesse per quanto' sta awe-

, ncndo'ben oltre i'coteflnitem-
toriali. Manzoni viaggia attiva- > 

•'•• mente e stringe contatti con 
• colìeghi francesi;' i'Nouveaur. 

'i: Réalistes,' con il gruppo Zero. -
le cui ricerche sono-fonda-

; mentali per tutta l'arte tedesca 
• degli anni Sessanta, e, natural-
. mente italiani (i Nuclearisti 
. prima, il Gruppo Cobra di Albi-
, sola); tra tutti è fondamentale ; 

il sodalizio intellettuale con -
, . Enrico Castellarne, Vincenzo 
, Agnetti, insieme ai quali realiz-
. za la rivista «Azimuth» seguita, 
. poco dopo, dall'apertura di -
.', una galleria autogestita. «Azi-
. mut». attraverso le cui vite effi-
. mere passa però la consape-
v volczza di un'ormai Irrinuncia- ' 
~ii bile «Nuova concezione artisti- * 
; ca», proprio secondo il titolo di 

una delle mostre, che si rivolge 
:'.',, a tutto campo alle ricerche più 
; V nuove e interessanti al di là e al 
,' di qua dell'Oceano: tra gli altri, ' 
. :: vengono pubblicati sulla nvi-
. sta, per la prima volta, lavori di ' 
. artisti allora quasi sconosouu 

-' in Italia come Robert Rau-
~ schcnbergeJasperJohnsoggi 

supermiliardari campioni del 
. > New Dada americano.. • -
" ' La partenza del lavoro di 
?, Manzoni, dai catrami a quegli : 
;•' Achromes bianchi (tela e cao-
,/' lino prima, poi, via via. michet-
;, te di pane, batuffoli di cotone. 
;v fibre di vetro, ovatta trattata al 
": cloruro di cobalto, pelouches ; 
;" e polistirolo) che non rappre- ' 
; sentano nulla esibendo solo la -

.propria bruta fisicità e che " 
'.scandiranno costantemente 
1 tutta la sua attività, è evidente-
• - mente rintracciabile nelle pre-
~t cedenti ricerche di Klein, di ; 
: • Lucio Fontana e di Alberto ' 
. Burri, mentre lo sviluppo della 

sua opera avviene in totale au- -
1, lonomia ideologica e pone le 

premesse « per sensibilità e 
V comportamenti artistici propn 
' degli anni Sessanta e Settanta. -
; Si pensi anche solo all'Arte 
; che estende l'interesse per la 

sensibilità, la fisicità e il limite -
,'' del Corpo, nonché alla socia

lizzazione » dell'esperienza 
- estetica o. ancora, alla Land -
• Art, che in Italia assume parti-
. colari connotazioni con l'Arte 
.Povera, tutte ricerche che ab-
> bandonano decisamente > la 
; tradizionale dimensione della 
, scultura da stanza o da arredo 
: urbano, e che, travalicando tali 

limiti, si estendono nel territo-
" rio e nell'ambiente, caricate 

però di torti connotazioni di r> 
" pò concettuale. Non solo, ma 
; ' nel generale, anche se gradua- ! 
. l e ritomo, dopo le intemperan- : 
- ze pittoresche fino alla metà • 

' degli anni Ottanta, ad un clima .-
ì culturale più «freddo», più me-
';: diato dal momento progettua-, 
v le, l'attualità della posizione : 

estetica e dell'opera di Manzo- ' 
ni appare a noi, e a coloro che 

- visiteranno la mostra (aperta : 

- fino al 3 maggio), ancora in
confutabile. . . . . , . • -.-.»•• 


